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                     Figura 1 
 
 

 
A.I.R.E.  Negli  istituti professionali e nelle 
scuole.  
                                                       di   Serafino Corno    

 
       A.I.R.E. nell’istituto professionale IPIA di   e 
nelle scuole 
      Non è la prima volta che vengo contattato dalle 
scuole per tenere lezioni, formazione e conferenze 
con le apparecchiature storico-elettroniche della 
ditta Aletti di Monza restaurate dal sottoscritto nel 
corso degli anni. 
      Ricordo con piacere che, in qualità di esperto nel 
restauro, sono stato contattato anche dal Senato 
italiano nel 2023 dove ho tenuto un’audizione proprio 
su questo tema. 
     Ritengo utile aprire una breve parentesi tesa a 
ripercorrere il mio impegno per le scuole nelle quali 
ho sempre portato AIRE come esempio 
associazionistico volto alla tutela e alla 
valorizzazione di un patrimonio storico-tecnologico e 
scientifico che senza AIRE sarebbe andato disperso. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
        Il mio primo contatto con il mondo della scuola 
è avvenuto nel 2012 presso la scuola media di 
Usmate Velate (MB) intitolata a Lina Mandelli. In 
quell’occasione venni contattato dall’insegnante di 
musica per tenere una lezione riguardante l’organo 
elettronico visto che, proprio in quel periodo, stava 
istruendo gli alunni su questo strumento musicale. 
     Effettuai la lezione il 21-11-2012 con 
l’esposizione in aula degli apparecchi elettronici 
storici di Enrico Aletti (che avevo recentemente 
restaurato) e presentando l’AIRE come motore 
principale nel recupero e nel restauro delle radio 
storiche e nelle apparecchiature storico-elettroniche 
(Vedasi Fig.1 e vedasi articolo pubblicato nel 
N°4/2013 di LSP). 
    Dopo questo primo contatto non ho più avuto 
richieste simili per quasi dieci anni ma nel 2021 
ricevo una richiesta per tenere una lezione formativa 
presso l’Ateneo Universitario di Torino (Politecnico). 
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                  Figura 2 
 
    
     La richiesta, pervenuta da parte del Dott. Ing. 
Prof. Luca Torchio, a nome del Dott. Ing. Prof. 
Sandro Caparrini, riguardava il percorso formativo 
da tenere agli studenti concernente la storia e la 
tecnologia evolutiva dell’organaria e dell’organo 
elettronico. 
     Anche in questo caso A.I.R.E. era stata ricordata; 
parimenti ricordo la presenza del Dott. Ing. 
Gianfranco Albis: Direttore tecnico della rivista 
“Radio Kit elettronica” nonché Responsabile dei 
Laboratori Didattici del Dipartimento di elettronica e 
di telecomunicazioni del Politecnico di Torino e 
naturalmente nostro associato. 
    L’incontro formativo con gli studenti Universitari 
avvenuto il 15-11-2021 (Vedasi Fig.2) era piaciuto 
così tanto che alla fine della lezione, durata ben tre 
ore, il docente universitario Dott. Ing. Prof. Sandro 
Caparrini, fra i complimenti esternati dai presenti, mi 
aveva subito richiesto di ampliare questo tema in una 
seconda sessione formativa. 
     In quella sede avevamo già stabilito persino la 
data del nuovo incontro ma purtroppo, le successive 
e quanto mai inutili restrizioni covid, dovute 
all’entrata in vigore del green pass, avevano 
impedito la seconda lezione e ovviamente ogni 
ulteriore iniziativa. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     Le richieste sono proseguite nel 2024 con la 
Prof.ssa Silvana Radaelli, Direttrice Musicale e 
Presidente dell’Associazione musicale MUSICARS 
che mi ha richiesto un incontro formativo per i giovani 
studenti di musica del suo corso con la presenza dei 
loro genitori.  
      Naturalmente nel trattare il restauro di strumenti 
musicali antichi, che comprende anche quelli di 
natura elettrica, (è utile ricordare che la 
Soprintendenza pone il vincolo di tutela agli organi 
musicali che hanno raggiunto il 70° anno di età) è 
stata ricordata l’associazione AIRE nata per il 
recupero, per il restauro e per la valorizzazione degli 
apparecchi radio storici.  
      La lezione è avvenuta il 2 marzo 2024 e credo 
che la lettera di ringraziamento qui allegata tolga 
ogni dubbio sul gradimento di quanto è stato trattato 
(Vedasi Fig.3). 
      Anche quest’anno, verso la seconda metà di 
aprile 2025, sono stato contattato dal Dott. Ing. Prof. 
Christian Vigorito per tenere una lezione-conferenza 
alle classi dell’Istituto professionale I.P.I.A. Cesare 
Pesenti di Bergamo.  
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                 Figura 3 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                           Figura 4 
 
 
 
 

 
      L’incontro formativo con gli studenti è avvenuto il 
giorno 8 maggio 2025 ed ha riguardato la storia e la 
evoluzione tecnologia elettrica ed elettronica 
applicata negli organi musicali. La preside 
dell’Istituto: Dott.ssa Veronica Migani, comprendendo 
in pieno l’eccezionalità di un intervento simile, 
effettuato per la prima volta in una scuola 
professionale italiana, ha ritenuto utile autorizzare ed 
estendere l’incontro anche a privati cittadini. Ricordo 
per “dovere di cronaca” che, naturalmente, AIRE è 
stata citata sia verbalmente che visivamente. Il 
cartello nella posizione centrale di Fig.4 ne 
rappresenta l’evidente testimonianza (Vedasi 
particolare a destra di Fig.4). 
 
     A conclusione di questa carrellata di ricordi, 
evidenzio che anche in questo caso la lezione è stata 
particolarmente gradita da tutti i presenti e così mi è 
stata subito richiesta la mia disponibilità a riproporre 
l’incontro per il prossimo anno scolastico 2026. 
Naturalmente, anche nelle future e prossime lezioni 
che terrò in qualsiasi altra sede, A.I.R.E. verrà 
sempre ricordata. 
  Cordialmente a voi tutti.  
 Serafino Corno 
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Società - Radiobaun ZEHETNER  
Modello HORNIPHON – W303.L 
Austria - 1931    
 
La società RADIOBAUN – ZEHTNER , produttore 
del marchio HORNIPHON fu fondata dall’Ingegner  
austriaco Franz Zehetner nel 1938. 
 
       L’ingegnere Franz Zehetner  è tra i pionieri della 
radio in Austria:  
Figlio di un funzionario statale, Franz Zehetner  
nacque a Vienna nel  1907 e  nel 1926 si diplomò 
nella sezione di elettronica  del TGM di Vienna. 
Subito dopo il diploma riuscì a trovare un posto come 
assistente presso la  compagnia  RADIONE,  che si 
era appena formata.  
       Questo primo impiego segnò indelebilmente il 
corso della sua vita dall’età di diciannove anni. 
In qualità di assistente, Franz Zehetner  si occupava 
di tagliare e ricollegare i cavi, non era esattamente il 
genere di lavoro che questo ambizioso ingegnere si 
aspettava, ma in tutti i modi  si trattava di un posto 
fisso  in un momento di instabilità e precarietà nel 
mondo del lavoro. 
     Presto il giovane assistente si fece notare fra i 
colleghi e questo aumentò la portata delle sue 
responsabilità: gli fu permesso di partecipare come 
saldatore alla fase di montaggio. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
       Un giorno Zehetner fu chiamato dal suo capo, 
l’ingegner Nikolaus  von Eltz, che gli chiese se aveva 
o no il passaporto.  
       Visto che ne era sprovvisto, gli vennero dati due 
giorni  per procurarsene uno. In seguito accompagnò 
il suo capo nella repubblica Ceca per riparare la 
radio del Duca Liechtenstein.      
        Oggi è difficile immaginare una cosa del 
genere, ma a quel tempo le cose funzionavano così. 
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     Poco tempo dopo, si ritrovò nuovamente 
all’estero , questa volta col collega Zerdik, con il 
quale fece subito amicizia. I due si recarono da 
alcuni clienti in Polonia, per effettuare delle 
riparazioni. 
    Grazie alle sue capacità  tecniche l’ingegner 
Zehetner incominciò presto a fare viaggi di lavoro da 
solo. 
    Quando il sig. Zerdik si mise in proprio, il giovane 
tecnico si unì subito a lui nella sua nuova compagnia. 
In pochi anni  raggiunsero picchi di produzione di 150 
radio al giorno  in solo due turni di lavoro, il che 
costituiva un risultato straordinario per quell’epoca. 
     In tutti i modi non costruivano soltanto radio che 
venivano vendute a loro nome, ma anche apparecchi 
venduti  con marchio HORNIPHON e  PHILIPS. 
    Quando , nel 1936 , Zerdik, lasciò l’impresa, 
l’ingegner Zehetner gli subentrò nella società di 
riparazioni. 
 
 
La fondazione della società  “ Radiobau 
ZEHETNER ”   
 

     Il 2 agosto 1938 la situazione era la seguente:  
Zehetner possedeva un negozio di radio in  
Lerchenfekderstrasse 18, nell’ottavo distretto di 
Vienna, dove era subentrato alla morte del 
proprietario.  
     Per essere più vicino al negozio, decise su due 
piedi di trasferirsi al primo piano dello stesso edificio. 
Anche se all’inizio si occupava semplicemente di 
produzione e riparazione apparecchi radio, 
limitandosi all’assemblaggio  di pezzi prefabbricati, 
dal 2 dicembre 1938 ampliò i suoi servizi con la 
vendita di radio, dittafoni e accessori, materiali 
elettronici, dischi, biciclette e lampadari 
Durante la seconda guerra mondiale venne inviato in 
Germania come tecnico.  
 
 

 
      Quando scoprirono, con disappunto, che non  
era in grado di riparare veicoli a motore, gli fecero un 
corso intensivo di meccanica e lo incaricarono di 
rimettere in sesto ogni sorta di veicolo con dei 
problemi durante l’avanzata in Russia.  
   Riuscì a sopravvivere  in guerra, riportando solo 
lievi disagi dovuti al freddo. 
 
Dopo la guerra 
 
    Dal momento che  la grossa domanda di radio non 
veniva soddisfatta, l’ingegner Zehetner incominciò a 
produrre kit per la costruzione di radio e riuscì a 
ottenere delle radio utilizzando rottami militari. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     Questa trovata fu fonte di grandi guadagni “ gli 
apparecchi ci venivano strappati di mano con avidità, 
quasi fossero dolci appena sfornati. Non riuscivamo 
a stare al passo con una richiesta del genere” 
(citazione originale di Zehetner) 
       Oltre  agli apparecchi radiofonici e al kit di 
assemblaggio, l’azienda produceva e distribuiva 
anche accessori, cosi che gli interessati potessero 
personalizzare il proprio apparecchio. 
       L’innovazione era sempre stata un punto  
importante per l’ingegner Zehetner. Dopo ave 
soddisfatto la prima ondata di richieste,  si concentrò 
su nuovi tipi di apparecchi, rimanendo sempre il capo 
costruttore nella sua  azienda.  
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       Una volta resosi conto che gli apparecchi 
portatili  avevano avuto , e continuavano ad avere, 
un facile  mercato , decise di costruire apparecchi 
con batterie portatili, Questi apparecchi a batteria 
rappresentarono il più grande successo dell’azienda 
all’inizio degli anni ’50. 
     Con l’introduzione in Austria , nel 1953 delle radio 
FM, si aprì  un mercato di nicchia che l’azienda fu 
subito in grado di soddisfare. 
 

Il declino 
  
     Verso la fine degli anni ’50 si affermò una 
tendenza che rappresentò per l’azienda la fine della 
produzione delle radio, le opportunità di 
sopravvivenza vennero minacciate dall’evoluzione 
delle nuove tecnologie attraverso la produzione in 
serie e dalla crescente competitività dei mercati 
orientali ( Giappone). 
 

    La Zehetner   Universal Test- Clip 
 

     L’ingegner Zehetner , che aveva sempre 
scommesso sui prodotti intelligenti, inventò, nel 
1949, una speciale test-clip, la  Zehtner universal 
Test-clip  per il reparto manutenzione. Anche questo 
prodotto ebbe successo sul mercato. La domanda 
era così alta che la produzione non era in grado di 
soddisfarla. Per questo motivo vennero impiegati 
anche i figli e i parenti di Zehtner per fare più turni e 
straordinari di domenica. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    Tuttavia Zehtner fece un errore madornale dal 
momento che non brevettò la sua invenzione, della 
quale ignorava  per lo più il potenziale.  
 
 
 

 
    Le Test-Clip vennero copiate in Germania ( da  
Hirschmann ) e ribassate nel prezzo . Poi vennero 
esportate in Svizzera, Francia e Usa. 
    Resta solo una magra consolazione: ancora oggi 
le test-clip di ogni tipo a prescindere dal loro 
produttore, vengono indicate come “ Zehener – 
clip”. 

 
     Negli anni ’60 la diffusione delle radio diminuì. 
Tuttavia vennero prodotti apparecchi per 
l’intrattenimento domestico, costruiti su ordinazione. 
Tutto questo finì all’inizio degli anni ’70, quando 
divenne di moda assemblare i diversi componenti di 
HiFi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
       Ma anche la manutenzione di radio e televisori 
divenne problematica. I clienti erano soprattutto 
persone anziane che possedevano apparecchi 
vecchi e usurati. Le riparazioni dovevano essere a 
buon mercato e i servizi , quali il prelievo e la 
riconsegna, gratuiti. I clienti accettavano il consiglio 
di acquistare un nuovo apparecchio ma poi si 
recavano nei grandi magazzini, dove i prezzi erano 
più convenienti. 
       All’età di sessantotto anni, l’ingegner Zehtner 
cedette la sua azienda ai due colleghi più anziani, 
l’ingegner Walter Jauernik ( che aveva cominciato 
come apprendista e rappresentava “ il cuore e 
l’anima dell’azienda” ). Egli mantenne solo il 3% e 
vendette la sua licenza. Da pensionato, ancora 
giovane nello spirito, non godette dei guadagni di 
una vita. Al contrario continuò a sostenere 
finanziariamente l’azienda. 
       L’azienda, che un tempo rappresentava una 
delle più importanti compagnie del settore, era 
prossima alla fine. 
       
       Nel 1986 poté chiudere la sua azienda  con un 
bilancio alla pari. Il 24 novembre 1986 morì in 
seguito ad un infarto, il negozio venne chiuso 
definitivamente nel dicembre del 1986. 
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Restauro dell’esemplare della collezione 

 
 
    Il ricevitore  HORNIPHON, acquistato su Ebay, 
aveva il mobile in condizioni pessime, mentre il telaio 
(dalle foto), appariva in discrete condizioni; 
purtroppo il trasporto del pacco postale ha ridotto 
parte del mobile in briciole ed è stato necessario 
ricostruirlo  al 70%. 

 
 
 
 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
Nuovo mobile 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   
   
     Il modello W-303 era costruito in due versioni  una 
senza altoparlante  ed il modello W303.L con 
altoparlante a spillo . 
     Il circuito è del tipo ad amplificazione diretta e 
monta quattro valvole, precisamente : 
 E452T – E442 – C443 – 1805. 
     Le gamme d’onda sono tre , due sulle onde medie 
ed una sulle onde lunghe; l’alimentazione è in 
corrente alternata con trasformatore in ingresso  per 
tensioni da 110 a 220 V. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Un  particolare interessante è che tutto il telaio si 
estrae completamente dal mobile, compreso il 
pannello in bakelite che supporta comandi e scala 
parlante. 
Smontato l’altoparlante il telaio si può estrarre e 
deporre comodamente sul piano di lavoro. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     L’altoparlante a spillo è di robusta costruzione, 
monta due bobine  da circa  1200 ohm ciascuna , è 
prodotto su licenza della “ FARRAND INDUCTOR – 
LAUTSPRECHER” . 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Cono di cartone 
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Vista posteriore del telaio restaurato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Vista frontale del telaio restaurato 
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Vista del circuito 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
      Per il restauro del telaio, come di consueto, si è 
dovuto procedere alla sostituzione di tutti i 
condensatori sia elettrolitici sia carta olio, di alcuni 
resistori  e soprattutto sostituito il rivestimento 
isolante dei cavi che era notevolmente deteriorato. 
Il  trasformatore di alimentazione  e le bobine di 
media frequenza sono in buone condizioni, 
avvolgimenti non interrotti e isolamento ancora 
efficiente..  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
         Altri condensatori esterni sostituiti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Pacco con i  condensatori  sostituiti 
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                         Viste posteriori 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

          Schema elettrico      
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PROTONA – R. Stach – Hamburg 
Hannover . 
Mini registratore su filo metallico 
modello P55  - 1955 /1958 
 
 

    Il mini magnetofono MINIFON  P 55 è uno dei 
primi registratori  tascabili  con registrazione dei 
suoni su filo  magnetico , il progetto è stato sviluppato 
a partire dall’anno  1950  dalla ditta tedesca 
PROTONA GMBH.   

   Date le  sue ridottissime dimensioni venne usato 
moltissimo per registrare conversazioni senza che 
l’interlocutore ne fosse al corrente  ,  era stato però  
progettato e fabbricato come  dittafono portatile  per 
ufficio  ( per dettare lettere e promemoria ) . 

     Dopo  qualche anno ( circa il 1958 ) il progetto 
venne modificato , utilizzando  dei transistor al posto 
delle valvole e il nastro magnetico al posto del filo 
metallico , producendo il modello MINIFON – 
ATTACHE’ . 
     Tutti i modelli di MINIFON  sono sempre stati 
corredati da una notevole serie di accessori  come 
microfoni e altoparlanti di tutte le dimensioni e fogge, 
da tavolo e miniaturizzati , un  particolare accessorio 
consisteva in on orologio da polso con incorporato  
un microfono.     
 
Dimensioni :larghezza  50mm 
                    Spessore 20 mm 
                    Profondità 200 mm 
Peso con batterie 1kg 
Alimentazione in c.c. con 3 batterie: 
1,5 V – 12 V – 30 V 
  

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Impiega 3 valvole sub-miniatura : 
XFW40 -  XFW40 – XFY43 
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Schema elettrico  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                    Elenco dei comandi 
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Interno del miniregistratore 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Testina magnetica 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                      Dettaglio testina magnetica 
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I tre tipi di batterie  utilizzate nel MINIFON a valvole 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                     Pubblicità 
 
 

 
                 Pubblicità  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Pubblicità con prezzo  del Minifon e l’elenco con 
prezzo di tutti gli accessori disponibili.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



18 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
                Libretto di istruzioni del MINIFON 
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 Nuovo modello  con incisione su nastro magnetico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     Nel  1958 il MINIFON  venne prodotto con il 
circuito elettrico modificato; al posto delle valvole 
sub miniatura vennero utilizzati dei transistor, che 
pian piano stavano sostituendo le valvole nei circuiti 
elettronici. 
    Inoltre venne abbandonato il sistema di 
registrazione su filo metallico introducendo la 
registrazione su nastro magnetico, sistema che 
oramai veniva gradualmente adottato da tutti i 
costruttori di magnetofoni. 
Il contenitore metallico non venne modificato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                     Custodia con tracolla del registratore 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
         Cartuccia con nastro magnetico 
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Accessori : 
                       Orologio con microfono. 
                    
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

           
  Batteria del nuovo modello 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   Altoparlante da applicare al registratore 
 
 
 
 
 
 
 
                   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Microfoni diversi 
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     Per chi  desiderasse maggiori informazioni sul 
PROTONA – MINFON è disponibile la seguente 
pubblicazione : 
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GRUNDIG – nuovo stabilimento per la  
fabbricazione di televisori a colori a Norinberga-
Langwasser nel 1972 
( Articolo tratto dalla rivista RADIO. Industria -
Gennaio 1972) 
 
 
 
       Lo stabilimento n. 16 della Grundig è una 
fabbrica di televisori a colori costruita secondo i più 
moderni sistemi razionali e organizzativi. Essa è 
situata nel complesso degli stabilimenti Grundig di 
Norimberga-Langwasser, chiamati la città Grundig. 
La produzione di serie avviene in una grandiosa sala 
di 25 mila m² di superficie utile e si svolge secondo i 
più recenti e arditi concetti dell'automazione.  
Rappresenta così l'ultima parola in fatto di 
organizzazione produttiva. 
        Al fine di ottenere una circolazione pronta, 
costante e scorrevole sia dei televisori, con i loro 50 
kg di peso, che degli ingombranti componenti, come 
telai, cinescopi e custodie, furono installati impianti 
di convogliamento sotterranei per una lunghezza di 
2439 m, convogliatori trainati per 2424 m e 
convogliatori circolari per 334 m.  
      Comunque in fase di progetto di questo 
stabilimento fu rivolta la massima attenzione alla 
adozione di requisiti che garantissero in primo luogo 
la qualità del prodotto. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    Il montaggio dei televisori a colori avviene coi 
componenti già precollaudati che arrivano dalla 
apposita fabbrica di componenti di Miesau sul Reno 
(stabilimento n. 14) e dallo stabilimento n. 1 di Fürth. 
Dal materiale in arrivo che comprende anche parti 
fornite dal commercio, vengono prelevati, da parte 
della sezione collaudo componenti, dei campioni e, 
riscontrato il materiale di qualità rispondente, diviene 
disponibile per il magazzino.  
      Tutto il materiale in arrivo e in partenza dal 
magazzino viene registrato automatica mente, così 
che in ogni momento si conosce l'esistenza e si 
possono prevedere in giusto anticipo le eventuali 
occorrenze.  
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     Vengono costituiti degli stock di materiale per 500 
o 1000 televisori che, a seconda della richiesta, 
vengono disposti al montaggio sui nastri 
trasportatori. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
       I componenti di grandi dimensioni come 
cinescopi, mobili ed imballaggi, convogliati sui binari, 
vengono preparati nel piano sottostante alla sala di 
montaggio. 
     Il vero ciclo costruttivo comincia col montaggio 
dei circuiti stampati che, su nastri equipaggiati coi 
componenti, in numero di circa 600, si estende per 
una lunghezza di 80 m.  
 
   Qui i telai completi dei circuiti stampati vengono 
trasportati con continuità ai diversi posti di lavoro 
mediante un perno ruotante. 
   Attraversata una fitta e spietata rete di controlli. 
essi passano alla saldatura automatica, durante la 
quale in 23 sec. vengono effettuate 1410 saldature. 
Dopo il montaggio di altri componenti meccanici ha 
luogo il primo collaudo elettrico mediante appositi 
dispositivi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
     Viene provato il funzionamento di tutti i regolatori: 
del commutatore di servizio. nonché il raster del 
rosso, la EAT, la formazione dell'immagine e così 
pure il contrasto-colore.  
      I telai collaudati vengono prelevati da quattro 
posti con un convogliatore trainato della lunghezza 
di 1200 m che serve sia per il trasporto che anche 
come riserva fra il montaggio dei telai e i successivi 
posti di finitura e di collaudo.  
      Il convogliatore è programmabile e possono 
venir inviati fino a 16 tipi di telai diversi e richiamati 
separatamente verso il posto finale. 
Per un flusso razionale della produzione sui nastri di 
completamento, dove i telai vengono provvisti dei 
conduttori e delle prese, vengono impiegati dei 
convogliatori a nastro scorrevole.  
    I telai finiti arrivano, tramite un altro impianto di 
convogliamento circolare lungo 334 m, ai posti di 
collaudo dove vengono portati con continuità 
mediante trasportatori a palette.  
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     Con gli apparecchi per la taratura, già previsti di 
adattatori, è possibile effettuare sul telaio in un'unica 
fase di collaudo 56 tarature. L'invio al telaio dei 
segnali e delle tensioni di alimentazione e il rilievo 
delle misure viene effettuato per mezzo di una 
piastra porta contatti con 42 contatti (Risultano 
perciò superflui cordoni, morsetti e pinzette). 
    Al trasporto e al magazzinaggio dei telai ormai 
finiti, tarati e pronti per il montaggio in mobile, 
provvede un convogliatore lungo 1200 m. Dopo il 
collaudo i telai appesi al convogliatore vengono 
programmati cosicché è possibile prelevare per il 
montaggio in mobile fino a 2000 telai dei diversi tipi. 
     Come mezzo trasportatore per la messa in mobile 
e per le successive operazioni di collaudo, si 
utilizzano dei carrelli provvisti di dispositivo di guida 
e di scambio che scorrono su trasportatori nel piano 
inferiore fino all'imballaggio dei televisori finiti. 
 
     I carrelli che portano i mobili vuoti dal piano 
sottostante arrivano, mediante un trasportatore 
obliquo, nella sala di montaggio ove vengono 
smistati su uno dei quattro nastri di montaggio, 
ciascuno lungo 80 m. Qui vengono applicate infine le 
altre parti compreso lo schienale. 
     I cinescopi tricromici arrivano dal locale 
sottostante attraverso 4 convogliatori perpendicolari 
direttamente al rispettivo posto di lavorazione ove 
vengono prelevati dolcemente mediante sollevatori 
pneumatici.  
     I convogliatori sono controllati con cellula foto-
elettrica che consente l'invio verso l'alto del 
successivo cinescopio man mano che è necessario.  
Nel locale sottostante speciali sollevatori idraulici 
facilitano l'equipaggiamento dei trasportatori. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
     L'avanzamento dei carrelli con gli apparecchi, 
durante la messa in mobile  e l'applicazione dei vari 
comandi, avviene in maniera continuativa sul 
trasportatore lungo il piano sottostante. 
     Ultimata la messa in mobile che termina col 
controllo del funzionamento segue la prova di durata. 
Essa viene effettuata su 14 binari paralleli lunghi 
complessivamente 1162 m dove i carelli trasportatori 
con i televisori, vengono comandati mediante un 
dispositivo idraulico.  
 
    La prova di durata consente l'inserimento fino a 
1000 televisori che rimangono in funzione di « 
invecchiamento » ininterrottamente per 24 ore.   
    Durante questa rigorosa prova di durata è 
possibile prevenire in anticipo errori inavvertiti ed 
eventuali avarie occasionali o genetiche. L'impianto 
funziona in permanenza ed è sorvegliato da una fitta 
rete di avvisatori a fumo. Dopo il collaudo di durata 
gli apparecchi su carrello, guidati ancora da un 
comando idraulico, arrivano alla cosiddetta sezione 
della convergenza.  
     Si tratta di un convogliatore a pavimento in 
sincronismo col quale, all'altezza di 4 m, passa una 
serie di 82 trasformatori di isolamento per 
l'alimentazione dei televisori da mettere in 
convergenza. In questa sezione di forma ovale con il 
diametro maggiore di circa 80 m, il personale trova i 
televisori sempre preriscaldati che, volendo, 
possono venire asportati.  
     La regolazione della convergenza è effettuata in 
un locale buio separato da quello della produzione e 
in essa oltre alle operazioni di convergenza possono 
venire effettuate anche altre operazioni opportune. 
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    Il collaudo finale dei televisori a colori 
avviene secondo una rigida direttiva  che 
comprende non meno di 57 punti di 
controllo.  
    E' da notare che il personale del 
collaudo non è alle dipendenze della 
produzione, ma risponde direttamente 
alla direzione dello stabilimento. In 
questo modo si raggiunge un giudizio più 
obbiettivo e indipendente sulla qualità. 
    Un trasportatore convoglia infine i 
televisori collaudati attraverso un 
passaggio obliquo nel reparto 
imballaggio situato nel piano sottostante 
dove vengono prelevati dal carrello per 
mezzo di un sollevatore a risucchio e 
imballati. Lungo un altro impianto di 
convogliamento situato in un passaggio 
sotterraneo lungo 100 m i televisori 
arrivano infine al magazzino centrale di 
spedizione. 
   Già fin dall'inizio dell'attività 1050 
collaboratori producono giornalmente 
600 televisori a colori; è possibile un 
ampliamento della capacità produttiva 
fino  a 400.000 unità all'anno. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Televisore a colori GEUNDIG 
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“Il Giurassico della radio” 
 

Alberto Genova, I1 VXA 
 
Nelle pagine che seguono possiamo vedere un 
raro documento relativo alla storia della radio.  
Si tratta del catalogo N° 13, datato Dicembre 1903 
dal titolo Telegrafia Senza Fili.  
Il documento era divulgato dalla ditta: 
G. Campostano con sede in Milano Via Cesare 
Cantù N° 2 già Via Ratti. 

 
Non conosco esattamente la data di fondazione di 
questa ditta ma da informazioni presenti sulla carta 
intestata era già operativa dal 1894 ottenendo a 
Milano il GRANDE DIPLOMA DI ONORE. 
 
Sempre sulla carta intestata rileviamo anche le 
premiazioni ottenute nel 1894 a Roma, a Mosca 
nel 1897, a Torino nel 1898, a Parigi nel 1900, a 
Como nel 1899.  
 
Nel 1906 la G.Campostano è premiata con due 
medagli d’oro alla Esposizione Internazionale di 
Milano. Analoghi riconoscimenti sono rilasciati in 
occasione della Esposizione Internazionale di 
Buenos Aires nel 1910 e 1911 con Diploma di 
Onore e Medaglia d’oro. 

Nel 1911 viene premiata in occasione della 
Esposizione Internazionale di Torino con Diploma 
di Benemerenza e Grande Diploma di Onore. 
 
La G.Campostano produceva ISTRUMENTI 
SCIENTIFICI per l’ELETTRICITÀ APPLICATA 
alla MEDICINA. 
In seguito la G. Campostano si era specializzata 
anche nella realizzazione di strumenti scientifici 
indispensabili per la nascente telegrafia senza fili. 
 
Accanto agli strumenti Elettromedicali nasce la 
produzione di Rocchetti di Induzione, Detector 
Magnetici, Detector Elettrolitici, apparecchi per lo 
studio della telefonia senza fili quali apparecchi di 
Hertz, Tesla, Righi.  
Particolare attenzione era posta anche nella 
produzione e commercializzazione di strumenti 
per lo studio della radioattività e nella produzione 
di tubi a vuoto. Gli stessi sono ben esposti in un 
altro opuscolo di cui parleremo sempre nelle 
pagine di questo bollettino nei mesi a venire.  
 
Guglielmo Marconi nel 1895 ha coronato il suo 
sogno di poter trasmettere segnali elettrici a 
distanza. Aveva realizzato un sistema rudimentale 
composto da trasmettitore e ricevitore.  
 
Guglielmo era rimasto nel cortile della casa di 
famiglia con il trasmettitore composto da rocchetto 
di Ruhmkorff, oscillatore, manipolatore telegrafico 
e antenna. 
 
Il fratello assieme al fattore, con i il ricevitore sotto-
braccio si sono recati oltre la collina dei Celestini. 
Il ricevitore consisteva in una antenna collegata ad 
un coherer, a un relè sensibile e a un campanello. 
Il trillare del campanello e il successivo sparo di 
fucile sono stati la dimostrazione al mondo intero 
che i segnali radio potevano essere trasmessi a 
distanza e fu l’inizio della telegrafia senza fili. 
 
La G. Campostano negli anni successivi, attenta 
allo sviluppo tecnologico di questa branchia della 
scienza, sviluppa un sistema composto ricevitore 
a coherer e trasmettitore di segnali morse.  
I due oggetti sono venduti ai propri clienti per lo più 
studiosi della nascente telegrafia senza fili, 
hobbisti, amatori, al costo estremamente mite di 
110 Lire, spese di spedizione 12 Lire. 
 
Ora vi lascio alla lettura di questo catalogo. 
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In questa pagina e nella pagina seguente si può vedere la carta intestata della ditta G.Campostano da cui si 
ricavano i Diplomi di Benemerenza acquisiti nel corso degli anni e il dettaglio degli apparecchi e attrezzature 
che venivano costruiti. 
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      OFFRO  -  CERCO   - SCAMBIO     
 
 Riportiamo la rubrica della rivista cartacea 
sperando di aumentare le possibilità di diffusione 
delle richieste dei soci. 
           

 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

   
 
 
 
 
 

 



42 
 

 
 

 
 
 
    
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 


